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Gesù mio Signore 
(San Giovanni Bosco)

 

Gesù, mio Signore,
nella semplicità del cuore e con viva fede
io ti adoro realmente presente
nel sacramento della santa Eucaristia.

Tu, Gesù, sei il pane disceso dal cielo,
il cibo che ci sostiene nel cammino della vita;
tu sei la sorgente dell’amore
che sa donarsi fino al sacrificio di sé;
tu sei il pegno della vita eterna.

Signore Gesù, infinito è l’amore
che ti ha spinto a restare con noi
in questo sacramento
per donarti totalmente a noi.

Gesù, fammi la grazia
che ogni comunione sacramentale
sia un grande atto di fede e amore.

O mio Salvatore, fa’ che tutto assorto in te,
impari a morire a me stesso
per donarmi tutto ai fratelli.

Signore, fammi ancora la grazia
che unito a te viva una vita nuova e divina,
per giungere un giorno là dove potrò
contemplarti a faccia a faccia
oltre il velo del sacramento
e amarti per tutta l’eternità.

Amen. 
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1° Mistero dela Luce 

Il Battesimo di Gesù al Giordano

		  «Appena battezzato,  
Gesù uscì dall'acqua: ed ecco,  
si aprirono i cieli ed egli vide  
lo Spirito di Dio scendere  
come una colomba e venire su di lui.  
Ed ecco una voce dal cielo che disse: 
"Questi è il Figlio mio prediletto,  
nel quale mi sono compiaciuto"»  
(Mt 3, 16-17).

«L'inizio della vita pubblica di Gesù è il battesimo da 
parte di Giovanni nel Giordano. Giovanni predicava  
"un battesimo di conversione per il perdono dei pec-
cati" (Lc 3, 3)» (CCC, 535).

_________________

CCC=Catechismo Chiesa Cattolica
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2° Mistero della Luce 

Le nozze di Cana

 		  «Tre giorni dopo ci fu uno sposalizio a 
Cana di Galilea e c'era la madre di Gesù. 
Fu invitato alle nozze anche Gesù  
con i suoi discepoli.  
Nel frattempo, venuto a mancare il vino, 
la madre di Gesù gli disse:  
"Non hanno più vino". E Gesù rispose: 
"Che ho da fare con te, o donna?  
Non è ancora giunta la mia ora".  
La madre dice ai servi:  
"Fate quello che vi dirà"» (Gv 2, 1-5).

«Alle soglie della sua vita pubblica, Gesù compie il 
suo primo segno - su richiesta di sua Madre - durante 
una festa nuziale. La Chiesa attribuisce una grande 
importanza alla presenza di Gesù alle nozze di Cana. 
Vi riconosce la conferma della bontà del matrimonio 
e l'annuncio che ormai esso sarà un segno efficace 
della presenza di Cristo» (CCC, 1.613).
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3° Mistero della Luce

La proclamazione del regno di Dio

	   «II tempo è compiuto  
e il regno di Dio è vicino;  
convertitevi  
e credete al vangelo»  
(Mc 1, 15).

«Tutti gli uomini sono chiamati ad entrare nel Regno. 
Annunziato dapprima ai figli di Israele, questo regno 
messianico è destinato ad accogliere gli uomini di 
tutte le nazioni» (CCC, 543).
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4° Mistero della Luce 

La Trasfigurazione

	   «Sei giorni dopo, Gesù prese con sè  
Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello  
e li condusse in disparte,  
su un alto monte.  
E fu trasfigurato davanti a loro;  
il suo volto brillò come il sole  
e le sue vesti divennero  
candide come la luce» (Mt 17, 1-2).

«Per un istante, Gesù mostra la sua gloria divina, 
confermando così la confessione di Pietro. Rivela 
anche che, per "entrare nella sua gloria" (Lc 24, 26), 
deve passare attraverso la croce a Gerusalemme» 
(CCC, 555).
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5° Listero della Luce 

L’istituzione dell’Eucaristia

	   «Ora, mentre essi mangiavano,  
Gesù prese il pane e,  
pronunziata la benedizione,  
lo spezzò e lo diede ai discepoli dicendo: 
"Prendete e mangiate:  
questo è il mio corpo"» (Mt 26, 26).

«Celebrando l'ultima Cena con i suoi Apostoli duran-
te un banchetto pasquale, Gesù ha dato alla Pasqua 
ebraica il suo significato definitivo. Infatti, la nuova 
Pasqua, il passaggio di Gesù al Padre attraverso la sua 
morte e la sua risurrezione, è anticipata nella Cena 
e celebrata nell'Eucaristia, che porta a compimento 
la Pasqua ebraica e anticipa la Pasqua finale della 
Chiesa nella gloria del Regno» (CCC, 1.341)
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	SALVE REGINA 		             (Latino)

Salve, Regina,  
mater misericordiae;  
vita, dulcedo et spes nostra, salve.
	Ad te clamamus, exules filii Evae,
ad te suspiramus  
gementes et flentes  
in hac lacrimarum valle.
	Eia ergo, advocata nostra,  
illos tuos misericordes oculos  
ad nos converte
	Et Iesum,  
benedictum fructum ventris tui,  
nobis post hoc exsilium ostende.
O clemens, o pia,  
o dulcis Virgo Maria.

	VERGINE POTENTE	         (Lagorio)
(Preghiera composta da Don Bosco)	

O maria,  
Vergine potente,  
difesa della Chiesa,  
aiuto dei cristiani,  
terribile come esercito schierato,
nelle angustie, nelle prove,  
nelle avversità  
difendici dal nemico:
e nell’ora della morte  
accoglici con te,  
accoglici nei gaudi eterni.
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LITANIE 	 (SCAGLIANTI/Roda)

Santa Maria. 	 Prega per noi 
(Santa) Madre di Dio.	 Prega per noi  
Madre di Cristo.	 Prega per noi  
Madre della Chiesa.	 Prega per noi 
Madre dell’amore. 	  
Madre piena di grazia.	  
Madre della pace.	 Prega per noi

	 Prega per noi prega per noi (2v)

Figlia di Sion.	 Prega per noi  
Prima credente.	 Prega per noi  
Vergine fedele.	 Prega per noi  
Sposa dello Spirito.	 Prega per noi 

Tu sei la bellezza.  
Tu sei l’innocenza. 
Tu in cielo nella gloria.	 Prega per noi 

	 Prega per noi prega per noi (2v)

Stella del mattino. 	 Prega per noi 
Fonte della nostra gioia. 	 Prega per noi 
Oasi della pace. 	 Prega per noi 
Segno di speranza. 	 Prega per noi

Porta del cielo.  
Terra di promessa. 
Arca d’alleanza.	 Prega per noi

	 Prega per noi prega per noi (2v)

Regina degli apostoli e dei santi. 	  
Sorella in umiltà di tutti i poveri. 	  
Aiuto dei cristiani. 	  
Salute dei malati. 	  
Speranza degli afflitti. 	  
Consolazione unica di chi soffre come noi.	

	 Prega per noi prega per noi (2v)
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OMELIA DI PAPA FRANCESCO  
PER IL GIUBILEO MARIANO  

(DOMENICA 9 OTTOBRE 2016)

Il Vangelo di questa domenica (cfr Lc 17,11-19) ci invita a 
riconoscere con stupore e gratitudine i doni di Dio. 
Sulla strada che lo conduce alla morte e alla risurrezione, 
Gesù incontra dieci lebbrosi, che gli vanno incontro, si fer-
mano a distanza e gridano la propria sventura a quell’uomo 
in cui la loro fede ha intuito un possibile salvatore: «Gesù, 
maestro, abbi pietà di noi!» (v. 13). Sono malati, e cercano 
qualcuno che li guarisca. Gesù, rispondendo, dice loro di 
andare a presentarsi ai sacerdoti, che, secondo la Legge, 
avevano l’incarico di constatare una eventuale guarigione.
In questo modo egli non si limita a fare una promessa, ma 
mette alla prova la loro fede. In quel momento, infatti, i 
dieci non sono ancora guariti. Riacquistano la salute mentre 
sono in cammino, dopo aver obbedito alla parola di Gesù. 
Allora, tutti pieni di gioia, si presentano ai sacerdoti, e poi 
se ne andranno per la loro strada, dimenticando però il 
Donatore, cioè il Padre che li ha guariti mediante Gesù, il 
suo Figlio fatto uomo.
Uno soltanto fa eccezione: un samaritano, uno stranie-
ro che vive ai margini del popolo eletto, quasi un pagano! 
Quest’uomo non si accontenta di aver ottenuto la guarigio-
ne attraverso la propria fede, ma fa sì che tale guarigione 
raggiunga la sua pienezza tornando indietro ad esprimere 
la propria gratitudine per il dono ricevuto, riconoscendo in 
Gesù il vero Sacerdote che, dopo averlo rialzato e salvato, 
può metterlo in cammino e accoglierlo tra i suoi discepoli.
Saper ringraziare, saper lodare per quanto il Signore fa 
per noi, quanto è importante! E allora possiamo doman-
darci: siamo capaci di dire grazie? Quante volte ci diciamo 
grazie in famiglia, in comunità, nella Chiesa? Quante volte 
diciamo grazie a chi ci aiuta, a chi ci è vicino, a chi ci ac-
compagna nella vita? Spesso diamo tutto per scontato! E 
questo avviene anche con Dio. È facile andare dal Signore 
a chiedere qualcosa, ma tornare a ringraziarlo…
Per questo, Gesù sottolinea con forza la mancanza dei 
nove lebbrosi ingrati: «Non ne sono stati purificati dieci? 
E gli altri nove dove sono? Non si è trovato nessuno 
che tornasse indietro a rendere gloria a Dio, all’infuori di 
questo straniero?» (Lc 17,17-18).
In questa giornata giubilare ci viene proposto un modello, 
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anzi, il modello a cui guardare: Maria, la nostra Madre. 
Lei, dopo aver ricevuto l’annuncio dell’Angelo, lasciò sgor-
gare dal suo cuore un cantico di lode e di ringraziamento 
a Dio: «L’anima mia magnifica il Signore…». Chiediamo 
alla Madonna di aiutarci a comprendere che tutto è dono 
di Dio, e a saper ringraziare: allora, vi assicuro, la nostra 
gioia sarà piena. Solo colui che sa ringraziare, sperimenta 
la pienezza della gioia.
Per saper ringraziare, occorre anche l’umiltà. Nella 
prima Lettura abbiamo ascoltato la vicenda singolare di 
Naaman, comandante dell’esercito del re di Aram (cfr 2 
Re 5,14-17). Ammalato di lebbra, per guarire accetta il 
suggerimento di una povera schiava e si affida alle cure del 
profeta Eliseo, che per lui è un nemico. Naaman è disposto 
però ad umiliarsi.
Ed Eliseo non pretende niente da lui, gli ordina solo di 
immergersi nell’acqua del fiume Giordano. Tale richiesta 
lascia Naaman perplesso, addirittura contrariato: ma può 
essere veramente un Dio quello che chiede cose così 
banali? Vorrebbe tornarsene indietro, ma poi accetta di 
immergersi nel Giordano e subito guarisce.
Il cuore di Maria, più di ogni altro, è un cuore umile e 
capace di accogliere i doni di Dio. E Dio, per farsi uomo, 
ha scelto proprio lei, una semplice ragazza di Nazaret, che 
non viveva nei palazzi del potere e della ricchezza, che non 
ha compiuto imprese straordinarie. Chiediamoci – ci farà 
bene - se siamo disposti a ricevere i doni di Dio, o se pre-
feriamo piuttosto chiuderci nelle sicurezze materiali, nelle 
sicurezze intellettuali, nelle sicurezze dei nostri progetti.
È significativo che Naaman e il samaritano siano due stra-
nieri. Quanti stranieri, anche persone di altre religioni, ci 
danno esempio di valori che noi talvolta dimentichiamo o 
tralasciamo. Chi vive accanto a noi, forse disprezzato ed 
emarginato perché straniero, può insegnarci invece come 
camminare sulla via che il Signore vuole.
Anche la Madre di Dio, insieme col suo sposo Giuseppe, 
ha sperimentato la lontananza dalla sua terra. Per 
lungo tempo anche Lei è stata straniera in Egitto, lontano 
dai parenti e dagli amici. La sua fede, tuttavia, ha saputo 
vincere le difficoltà. Teniamo stretta a noi questa fede sem-
plice della Santa Madre di Dio; chiediamo a Lei di saper 
ritornare sempre a Gesù e dirgli il nostro grazie per tanti 
benefici della sua misericordia.
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COMMENTO AL PATER NOSTER  
DI SAN FRANCESCO

 

O santissimo Padre nostro: creatore, redentore, conso-
latore e salvatore nostro [1].
Che sei nei cieli: negli angeli e nei santi, e li illumini alla 
conoscenza, perché tu, Signore, sei luce; li infiammi all’a-
more, perché tu, Signore, sei amore; poni in loro la tua 
dimora e li riempi di beatitudine [2], perché tu, Signore, 
sei il sommo bene, eterno bene, dal quale proviene ogni 
bene e senza il quale non esiste alcun bene.
Sia santificato il tuo nome: si faccia luminosa in noi 
la conoscenza di te [3], perché possiamo conoscere qual 
è l’ampiezza dei tuoi benefici, l’estensione delle tue pro-
messe, la sublimità della tua maestà e la profondità dei 
tuoi giudizi.
Venga il tuo regno: affinché tu regni in noi per mezzo 
della grazia e ci faccia giungere nel tuo regno, dove la visio-
ne di te è senza veli, l’amore di te è perfetto, la comunione 
con te è beata [4], il godimento di te senza fine.
Sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra 
[5]: affinché ti amiamo con tutto il cuore; sempre pensando 
te; con tutta l’anima, sempre desiderando te; con tutta la 
mente, indirizzando a te tutte le nostre intenzioni e in ogni 
cosa cercando il tuo onore; e con tutte le nostre forze, 
spendendo tutte le nostre energie e i sensi dell’anima e del 
corpo in offerta di lode al tuo amore e non per altro [6]; e 
affinché amiamo i nostri prossimi come noi stessi, attirando 
tutti secondo le nostre forze al tuo amore [7], godendo dei 
beni altrui come fossero nostri e nei mali soffrendo insieme 
con loro e non recando alcuna offesa a nessuno.
Dacci oggi il nostro pane quotidiano: il tuo Figlio, 
diletto, il Signore nostro Gesù Cristo, dà a noi oggi: in 
memoria e comprensione e venerazione dell’amore che 
egli ebbe per noi e di tutto quello che per noi disse, fece 
e patì [8].
E rimetti a noi i nostri debiti: per la tua ineffabile 
misericordia, per la potenza della passione del tuo Figlio 
diletto Signore nostro, e per i meriti e l’intercessione della 
beatissima Vergine e di tutto i tuoi eletti.
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Come noi li rimettiamo ai nostri debitori: e quello 
che noi non rimettiamo pienamente, tu, Signore, fa’ che 
pienamente perdoniamo [9], cosicché, per amor tuo, amia-
mo sinceramente i nemici e devotamente intercediamo per 
loro presso di te, non rendendo a nessuno male per male e 
impegnandoci in te ad essere di giovamento in ogni cosa.
E non ci indurre in tentazione: nascosta o manifesta, 
improvvisa o persistente.
Ma liberaci dal male: passato, presente e futuro [10]. 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo, come era 
nel principio e ora e sempre nei secoli dei secoli. 
Amen [11].

[Tratto da “Francesco e Chiara d’Assisi. ‘Dove è odio, fa’ che io 
porti l’amore'”, Edizioni San Paolo]

1) Pregare il Padre nostro significa invocare il Dio-Amore 
trinitario, “che ci ha creati, redenti e ci salverà per sua 
sola misericordia” (Regola non bollata 23,8). Ma si veda 
con quanta forza Francesco sottolinea che il Padre santo, 
nelle opere esterne (“ad extra”), agisce in unità con le 
altre persone divine (cfr. Regola non bollata 23,1-4).
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2) Come Dio è comunione interpersonale di essere, verità e 
amore, così la condizione “celeste” di angeli e beati è un 
dono di gloria, nel quale il conoscere sta al primo posto e 
dal conoscere nasce l’amore, dall’amore l’inabilitazione 
divina e la beatitudine senza fine.

3) La prima petizione del Padre nostro viene parafrasa 
da Francesco attraverso espressioni parallele (clarifica 
nomen tuum: “manifesta la gloria del tuo nome”, Gv 
12,28), interpretate come invocazione perché la realtà (il 
nome) misteriosa di Dio si faccia più chiara alla mente 
dei discepoli. Si noti l’insistenza sul conoscere, momento 
previo alla comunione d’amore.

4) Dietro il testo di Francesco (tui societas beata) c’è un 
passo di Giovanni: “La nostra comunione (societas) è 
con il Padre […]. Queste cose vi scriviamo perché abbiate 
gioia” (1Gv 1,3-4).

5) Con la chiarezza e l’essenzialità che gli sono proprie, 
Francesco spiega subito che fare la volontà del Padre si-
gnifica osservare i due grandi comandamenti dell’amore 
verso Dio e verso il prossimo, dai quali dipende tutta la 
Legge e i Profeti (cfr. Mt 22,37-40).

6) Si consideri questa descrizione: l’amore verso Dio non 
è un semplice sentimento, ma un evento progressivo di 
grazia, che coinvolge tutti i pensieri e i desideri del cuore, 
li trasforma in progetto orientato esclusivamente a lui, 
e infine spende tutte le energie dell’anima e del corpo 
per attuare quel progetto d’amore e farne un’esclusiva 
“offerta di lode (obsequium)” all’amore di Dio “e non 
per altro” (cfr. anche Regola non bollata 23,8-10). La 
traduzione parafrastica di obsequium si appoggia all’i-
potesi motivata che il passo di Francesco significhi “in 
offerta – come un sacrificio – al tuo amore” (Scarpat, Il 
Padrenostro di san Francesco, p. 46) sulla scia di una 
parola dell’apostolo Paolo ai Romani: “Vi esorto dun-
que, fratelli, per la misericordia di Dio, affinché offriate 
i vostri corpi (corpora vestra) come vittima vivente, 
santa, gradita a Dio, quale vostro ossequio razionale 
(rationabile obsequium)” (Rm 12,1).

7) La forma più alta di amore verso il prossimo consiste 
nell’attirarlo all’amore di Dio.
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8) L’interpretazione spirituale della quarta “petizione” 
discende dalla parola di Gesù (“io sono il pane vivo, 
disceso dal cielo” Gv 6,51), e sulla scia dei Padri è qui 
applicata all’eucaristia, che è insieme il “memoriale” 
dell’amore di Cristo e il rinnovarsi quotidiano della sua 
venuta sacramentale.

9) Come è dono del Padre il perdono che riceviamo da lui, 
così è frutto della sua grazia anche il perdono che donia-
mo ai “nemici-amici” (cfr. Regola non bollata 22,1-4), 
in comunione ininterrotta con il suo amore paterno (per 
amor tuo…presso di te…impegnandoci in te).

10) Ripresa evidente dalla preghiera liturgica che seguiva 
il Padre nostro: “Liberaci, te ne preghiamo, Signore, da 
tutti i mali, passati, presenti e futuri…”.

11) Anche questa volta il pregare di Francesco ha un mo-
vimento circolare: era partito evocando le grandi opere 
della Trinità, si conclude con l’invocazione che quelle 
opere (la gloria, cioè la “manifestazione” delatore on-
nipotente del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo) 
si rinnovino tutti i giorni davanti allo sguardo ricono-
scente dei credenti, che cantano e canteranno “Gloria!” 
nei secoli dei secoli.

Comunione Spirituale
Gesù mio, io credo che sei realmente  
presente nel Santissimo Sacramento.
Ti amo sopra ogni cosa 
e ti desidero nell’anima mia. 
Poiché ora non posso riceverti  
sacramentalmente, vieni almeno  
spiritualmente nel mio cuore.
Come già venuto, io ti abbraccio  
e tutto mi unisco a te; non permettere  
che mi abbia mai a separare da te.
Eterno Padre, io ti offro 
il Sangue Preziosissimo di Gesù Cristo 
in sconto dei miei peccati,  
in suffragio delle anime del purgatorio  
e per i bisogni della Santa Chiesa.
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DIO SIA BENEDETTO 

Benedetto il Suo santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù.

Benedetto il Suo sacratissimo Cuore.

Benedetto il Suo preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel SS. Sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la Sua santa e Immacolata Concezione.

Benedetta la Sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il Nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto S. Giuseppe, Suo castissimo Sposo.

Benedetto Dio nei Suoi Angeli e nei Suoi Santi.


